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N. 3415 REPERTORIO                         N. 2508 RAC COL TA

VERBALE DI AS SEM BLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno 2020 (duemilaventi) il giorno 27 (ventisette) del me-

se di agosto, al le ore quindici in Comu ne di Roma, Via del

Tritone n. 132,

avanti a me Cesare Quaglia, Notaio in Roma, iscrit to pres so

il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Roma, Velletri

e Civi tavecchia,

é personalmente comparso:

avvocato CREMONESI Giancarlo, nato a Roma (RM) il 16 aprile

1947, do mi ci liato pres so la sede sociale di cui infra il

qua le in ter viene nel la sua qualità di Presidente del Con si-

glio di Ammi nistra zione della so cie tà

"NOVA RE SIIQ S.P.A.", con se de in Co mu ne di Roma (RM), via

del Tritone n. 132, ca pi ta le so ciale sottoscritto e versato

Euro 37.274.898,13, co dice fi sca le, par ti ta IVA e nu mero di

iscri zione pres so il Re gi stro Im prese di Ro ma 00388570426,

R.E.A. numero RM-1479336, in di rizzo Pec: no va re spa@legal-

mail.it (di segui to per brevi tà la "So cie tà").

Detto comparente del la cui iden ti tà per so na le io no taio sono

certo

mi premette

che in questi giorno, luogo ed ora si è riunita, in prima

convocazione, l'as sem blea in se de ordinaria e straordinaria

del la so cietà "NO VA RE SIIQ S.P.A." per di scutere e de libe-

rare sul se guente

ORDINE DEL GIORNO

PARTE ORDINARIA

1. Politica di remunerazione ai sensi dell'art. 123-ter del

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58; proposta di re-

voca del "Piano di Performance Share 2019-2021" approvato

dall'Assemblea del 7 maggio 2019; deliberazioni inerenti e

conseguenti;

PARTE STRAORDINARIA

1. Attribuzione al Consiglio di Amministrazione di una dele-

ga ad aumentare il capitale sociale per un importo massimo

di Euro 60 milioni, comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo,

da eseguirsi anche in via scindibile, in una o più tranches,

entro il 31 ottobre 2020, ai sensi dell'articolo 2443 del

codice civile, anche con esclusione del diritto di opzione

ai sensi dell'articolo 2441, comma 4, primo periodo, e comma

5, del codice civile; conseguente modifica dello statuto so-

ciale; deliberazioni inerenti e conseguenti;

e mi richiede di redigere il relativo verbale.

A ciò aderendo io no taio do atto di quanto segue:    

PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA E

MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA

assume la presidenza dell'assemblea, a norma dell'articolo

14 dello statuto sociale, il com pa ren te, nel la sua qualità

.
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sopra in di ca ta, il qua le dichiara di voler svolgere al cune

pre messe di ca rattere ordinatorio:

- prega i pre senti di non ef fettuare registrazioni;

- l'Assemblea vie ne au dio regi stra ta, a cu ra del personale

tecnico incari cato dal la Socie tà;

- la regi strazione è ef fet tuata ai so li fi ni della verba liz-

za zio ne dell'Assemblea e essa ver rà di strutta al ter mine

del l'attività di verba lizzazione;

- in via gene rale, i da ti personali dei par tecipanti al l'As-

sem blea saran no co mun que trattati nelle for me e nei li miti

col legati agli ob bli ghi da adempiere, e nel rispetto della

vi gente normati va in materia di tutela della riserva tezza

dei dati persona li.

Il Presidente attesta che al fine di ridurre al minimo i ri-

schi connessi all'emergenza sanitaria in corso la Società ha

deciso di avvalersi della facoltà introdotta dal Decreto

Legge 17 marzo 2020 n. 18 ar ticolo 106 comma 2, c.d. "Cura

Italia", prevedendo che l'in tervento dei Soci in Assemblea

avvenga esclusivamente trami te il rappresentante designato

dalla Società ai sensi degli art. 135 novies e 135 undecies

del Testo Unico della Finan za.

Con riguardo alla verbalizzazione dei lavori assembleari, il

Presidente dell'Assemblea ricorda quanto segue:

a) nel verbale, ai sensi dell'articolo 2375, comma 1, del

codice civile, verranno indicati l'identità dei partecipanti

e il capitale rappresentato da ciascuno di essi, le modalità

e il risultato delle votazioni; inoltre, verranno rese le

menzioni di cui all'articolo 85 (nonché l'Allegato 3E) del

Re go lamen to Con sob n. 11971/99 (d'ora innanzi, il "Rego la-

mento Emittenti");

b) ai sensi dell'articolo 125-quater, TUF, entro cinque

giorni dalla data dell'Assemblea sarà reso disponibile sul

sito internet della Società un rendiconto sintetico delle

votazioni, contenente il numero di azioni rappresentate e

delle azioni per le quali è stato espresso il voto, la per-

centuale di capitale che rappresentano, nonché il numero di

voti favorevoli e contrari alla delibera e il numero di

astensioni;

c) ai sensi dell'articolo 125-quater, TUF e dell'articolo 85

del Regolamento Emittenti, il verbale dell'Assemblea sarà

reso disponibile sul sito internet della Società e sul mec-

canismo di stoccaggio autorizzato 1Info entro trenta giorni

dalla data dell'Assemblea.

ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALLA REGOLARE COSTITUZIONE 

DELL'ASSEMBLEA

Circa l'avvenuto svolgimento delle formalità prescritte al

fine della regolare convocazione e svolgimento dell'adunanza

assembleare, il Presidente dell'Assemblea attesta che:

a) l'odierna Assemblea è stata convocata in sessione ordi-

naria e straordinaria (per il giorno 27 agosto 2020 in pri ma

.
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con vo ca zio ne e per il giorno 31 agosto 2020 in seconda con-

vo ca zio ne) in for za di de liberazione assunta dal Consi glio

di Ammi ni stra zione in data 24 luglio 2020 per la trat ta zione

de gli ar go menti al l'Or di ne del Giorno già elen cati;

b) in conformità a quanto previsto dall'articolo 10 dello

Statuto sociale, dall'articolo 125-bis, TUF e dall'articolo

84 del Regolamento Emittenti, l'Assemblea è stata convocata

in Comune di Roma Via del Tritone n. 132 me dian te pub bli ca-

zio ne in data 27 luglio 2020 del re la ti vo av vi so sul si ste ma

1In fo-SDIR, sul si to in ter net del la So cie tà, sul mec ca ni smo

di stoc cag gio au to riz zato 1In fo, oltre che median te pub bli-

ca zione del l'av viso per estrat to sul quoti diano Italia Oggi

sempre in da ta 27 luglio 2020; 

c) l'adunanza si svolge in prima convocazione;

d) sono stati messi regolarmente a disposizione del pubbli co

presso la sede sociale, sul sito internet della Società al-

l'indirizzo www.novare.it e sul meccanismo di stoccaggio

1Info all'indirizzo www.1info.it:

- in data 27 luglio 2020 la Relazione Il lu stra ti va del Con-

siglio di Amministrazione ai sen si degli artt. 123-ter e

125-ter del T.U.F. sul pri mo punto al l'or dine del gior no

della parte ordi na ria del l'as semblea che si allega in copia

al presente atto sotto la lettera "A";

- in data 27 luglio 2020 la Relazione Il lu stra ti va del Con-

siglio di Amministrazione ai sen si degli artt. 123-ter e

125-ter del T.U.F. sul pri mo punto al l'or dine del gior no

della parte straordinaria dell'assemblea; a seguito di ri-

chiesta da parte di un azionista è stata inserita una preci-

sazione nei considerando della proposta di delibera contenu-

ta nella Relazione Illustrativa del 27 luglio 2020, il tutto

come risulta dal Comunicato Stampa del 12 agosto 2020 pub-

blicato in pari data sul meccanismo di stoccaggio 1info al-

l'indirizzo www.1info.it; la Relazione Illustrativa con la

Proposta di Delibera aggiornata è stata messa a disposizione

del pubbli co presso la se de sociale, sul sito internet della

Società al l'indirizzo www.novare.it e sul meccanismo di

stoccaggio 1Info all'indi rizzo www.1info.it in data 12 ago-

sto 2020 e si allega in co pia al pre sen te at to sot to la let-

te ra "B";

e) sul sito internet della Società sono stati messi a dispo-

sizione sin dal 27 luglio 2020 i moduli che gli Azionisti

ave va no la facoltà di utilizzare per il conferimento (i)

della dele ga/subdelega generica con le modalità previste

dalla norma tiva - anche regolamentare - vigente, nel rispet-

to di quanto prescritto dall'art. 135-novies del TUF e in

deroga all'art. 135-undecies, comma 4 del TUF;

f) nel contesto dell'avviso di convocazione integrale del-

l'Assemblea sono state fornite le prescritte informazioni

sul capitale sociale;

g) non sono state chieste integrazioni dell'elenco delle ma-

.
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terie all'Ordine del Giorno, né sono state presentate ulte-

riori proposte di deliberazione sulle materie già all'ordine

del giorno, ai sensi dell'articolo 126-bis, TUF;

h) non sono state presentate domande sulle materie all'Ordi-

ne del Giorno, ai sensi dell'art. 127-ter, TUF.

Il Presidente propone pertanto di non procedere di volta in

volta alla lettura dei documenti relativi ai vari punti al-

l'ordine del giorno, dal momento che tale documentazione è

stata messa a disposizione del pubblico con le modalità e

nei termini di legge e propone di indicare le sole propo ste

di deliberazione contenute nei documenti già pubblicati. Ri-

scontrando l'adesione di tutti i presenti a questa propo sta,

Egli dispone dunque che la lettura di detta documenta zione

venga omessa.

REGOLARITA' COSTITUZIONE ASSEMBLEA

Circa le formalità da svolgere per attestare la regolare co-

stituzione della odierna adunanza, il Presidente attesta

quanto segue:

a) la presenza dei seguenti membri del Consiglio di Ammini-

strazione: il Presidente nella sua persona e dei Consiglieri

dottor Stefano CERVONE, dottoressa Elisabetta MAGGINI e Av-

vocato pro fessor Andrea Maria AZZARO;

b) l'assenza giustificata dei Consiglieri LA TORRE Serena,

SCOVAZZO Luisa e Gian Marco COMMITTERI;

c) la presenza del Sindaco Effettivo dottoressa DE MAURO An-

na Rita;

d) l'assenza giustificata del Presidente del Collegio Sinda-

cale dottor MANDOLESI Luigi e del Sindaco Effettivo Luigi

NAC CA RA TO Giovanni;

e) intervengono audiocollegati tutti i partecipanti ad ecce-

zione del Presidente del Consiglio di Amministrazione;

f) è, altresì, presente in sala una dipendente della Società

incaricata dell'espletamento dei servizi di segreteria, or-

ga nizzativi e tecnici;

g) la Società ha attualmente un capitale sociale sotto-

scritto e versato per Euro 37.274.898,13 (trentasettemilio-

niduecen tosettantaquattromilaottocentonovantotto virgola

tredici) suddiviso in nu mero 11.012.554 (undicimilionidodi-

cimilacin quecentocinquantaquattro) azioni ordinarie, sen za

va lo re no mi na le; non esi stono cate gorie di azioni di verse da

quelle or di na rie;

h) secondo quanto risulta alla segreteria dell'Assemblea,

so no attualmente presenti tramite il rappresentante designa-

to ai sensi dell'art. 135 undecies del TUF, Computershare

S.p.A. con socio unico Società sottoposta all'attività di

di rezione e coordinamen to di Computershare Ltd con Sede le-

ga le in Milano, Via Lorenzo Mascheroni n. 19, Capitale so-

cia le Euro 126.000,00 interamente versato, codice fiscale e

numero di Iscrizione al Re gi stro delle Imprese di Mila no

06722790018, REA n. 1449724, PEC COMPUTERSHARESPA@PEC.IT,

.
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ti to la ri del di rit to di vo to re la tivi a com ples sive nu me ro

7.283.544 (settemilioniduecentoottantatremilacinquecento-

quarantaquattro) azioni ordina rie, pari al 66,138554% (ses-

santasei virgola centotrentottomilacinquecentocinquantaquat-

tro per cento) del capitale so ciale aven te di ritto di voto,

come esplici ta to in apposito docu mento forni to da Com puter-

share S.p.A., che si al le ga al pre sen te ver ba le sotto la

let tera "C";

i) le deleghe conferite al rappresentante designato verranno

ac qui si te dalla segreteria del l'As sem blea e sot to poste a

con trol lo; dette deleghe verranno con servate agli atti della

Socie tà;

j) la Società è proprietaria di numero 38.205 (trentottomi-

laduecentocinque) azioni pro prie pari allo 0,3469% (zero

virgola tremilaquattrocentosessantanove per cento) del capi-

tale sociale per le qua li, ai sen si del l'ar ti co lo 2357-ter,

se con do comma, del Co di ce Ci vile, il diritto di voto è so-

speso.

Pertanto, verificata l'identità e la legittima zione dei pre-

senti, il Presidente dichiara la presente assemblea ordina-

ria e straordinaria, co me so pra con vo ca ta, re go lar mente co-

sti tui ta ed at ta a de li be rare su gli ar gomenti al l'ordi ne del

gior no.

Il Presidente dell'Assemblea fa presente che (secondo le ri-

sultanze del libro soci, integrate dalle altre comunicazioni

ricevute ai sensi della normativa vigente, dalle comunica-

zioni pervenute per la presente Assemblea e dalle altre in-

formazioni a disposizione) gli Azionisti che risultano par-

tecipare, direttamente o indirettamente, in misura superiore

al 5% (cinque per cento) del capitale so ciale sot to scritto

della Società rappresentato da azioni con di ritto di voto

(tenuto conto della qualifica di PMI della So cietà ai sensi

del l'art. 1, comma 1, lett. w-quater.1, TUF), sono i seguen-

ti:

1) "SORGENTE SGR SPA" in A.S., per complessive n. 6.041.028

(sei mi lioniquarantunmilaventotto) azioni or di na rie pari al

54,86% (cinquantaquattro virgola ottantasei per cento) del

capitale sociale (di cui (i) di ret ta mente, per con to dei

Fondi Tinto retto Compar to Akro te rion, Tiziano Com parto San

Nicola, Do natello Com parti Tu li pano e Donatel lo-Puglia Due,

per n. 5.553.224 (cinquemilionicinquecentocinquantatremila-

duecen toventiquattro) azioni or dinarie pari al 50,43% (cin-

quanta virgola quarantatre per cento) del ca pi tale so ciale;

e (ii) indi rettamente tramite Sai tes S.r.l. per n. 485.438

(quat trocentoottantacinquemilaquattrocentotrentotto) azioni

ordi narie pa ri al 4,41% (quattro virgola quarantuno per cen-

to) del ca pi tale so ciale e tra mite Dan calia 4 S.r.l. per n.

2.366 (duemilatrecentosessantasei) azio ni or di narie pari al-

lo 0,02% (zero virgola zero due per cento) del ca pitale so-

cia le);

.
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2) Associazione Cassa di Previdenza e Assistenza a favore

dei Ragionieri e Periti Commerciali ("CNPR") per n. 606.550

(seicentoseimilacinquecentocinquanta) azio ni ordinarie pari

al 5,51% (cinque virgola cinquantuno per cento) del capita le

so ciale;

3) Fondo Pensione per il personale dell’ex Banco di Roma per

n. 1.844.337 (unmilioneottocentoquarantaquattromilatrecen-

totrentasette) azioni ordinarie pari al 16,75% (sedici vir-

gola settantacinque per cento) del capitale sociale;

4) "HOTEL ALLA SALUTE S.R.L.", per n. 634.379 (seicento-

trentaquattromilatrecentosettantanove) azioni ordinarie pa ri

al 5,76% (cinque virgola settantasei per cento) del capi tale

sociale.

Il Presidente dell'Assemblea richiede al rappresentante de-

signato che per i deleganti venga dichiarata l'e ven tua le

sus si stenza di cause di im pe di mento o so spen sio ne del di rit-

to di voto non cono sciute dal Presiden te e dal Col legio Sin-

da cale; e rileva che il rappresentante designato non ha al-

cun ché da co mu ni care al ri guar do.

Al fine dell'ordinato e regolare svolgimento dei lavori as-

sembleari, il Presidente dell'Assemblea fa presente quanto

segue:

a) è stato effettuato il controllo dell'osservanza delle

norme di legge, regolamentari e di Statuto relative all'in-

tervento dei Soci in Assemblea e al rilascio delle deleghe;

b) gli elenchi nominativi dei partecipanti e dei titolari

del diritto di voto presenti a mezzo del rappresentante de-

si gnato con l'indicazione per ciascuno di es si del nu me ro

del le azioni di rispettiva pertinenza so no elabo rati al l'a-

per tura del l'Assemblea e in occasione di ogni vo tazio ne, e

ver ranno al legati al verbale;

c) per coloro che si trovassero nelle votazioni in situa zio-

ni di carenza di legittimazione al voto il rappresentante

designato dovrà far lo pre sente prima di ciascuna votazio ne,

e ciò, in spe cie, ai sen si de gli articoli 120 e seguen ti,

TUF (Egli pre cisa che le azioni per le quali non può es sere

esercitato il di ritto di voto sono, comunque, computa bili ai

fini della re golare co stitu zione dell'Assemblea);

d) qualora il rappresentante designato dichiari di aver com-

mes so un er ro re nel l'espressione del voto, ne sarà con senti-

ta la cor re zione, ove le operazioni di votazione non siano

an cora ter minate; l'inizio dello scrutinio dei voti preclude

per tanto l'effet tuazione di correzioni dei voti espressi.

PRIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO

PARTE ORDINARIA

Il Presidente dell'Assemblea dispone, a questo punto, di

iniziare con la trattazione del primo punto all'Ordine del

Giorno: "1. Politica di remunerazione ai sensi dell'art.

123-ter del De creto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58; pro-

posta di re voca del "Piano di Performance Share 2019-2021"

.
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approvato dal l'Assemblea del 7 maggio 2019; deliberazioni

inerenti e con seguenti;".

In relazione alla Prima Parte dell'unico punto all'Ordine

del gior no della Parte Ordinaria, il Presidente dell'Assem-

blea richiama quan to illustrato nel la Relazione di cui agli

articoli 123ter e 125ter del D.Lgs. 58/1998 sopra allegata

al presente verba le sotto la lettera A) e messa a di spo si-

zione del pub blico pres so la se de so cia le, sul mec ca ni smo di

stoc cag gio 1Info e sul sito in ter net della Società.

Il Presidente dell'Assemblea dà quindi lettura della propo-

sta di deliberazione formulata dal Con si glio di Am mi nistra-

zione:

1) "L’Assemblea degli Azionisti:

- visti gli artt. 123-ter e 125-ter del D. Lgs. 24 feb braio

1998 n. 58 e 84-ter e 84-qua ter del Reg. adottato con deli-

bera Consob n. 11971/99;

- preso atto della politica di remunerazione per l’eser ci-

zio 2020 illustrata nella Rela zione sulla politica di remu-

nerazione redatta dal Consiglio di Amministrazione sul l’u-

nico punto all’ordine del giorno della parte ordi naria del-

l’Assemblea del 27-31 agosto 2020;

- tenuto conto che, ai sensi dell’art. 123-ter, comma 3-ter

del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, la presente delibera-

zione sarà vincolante per il Consiglio di Ammi ni strazio ne;

DELIBERA

di approvare la politica di remunerazione di Nova Re SIIQ

S.p.A. per l’esercizio 2020 illustrata nella Rela zione sul-

la politica di remunerazione redatta dal Consi glio di Ammi-

nistrazione ai sensi de gli artt. 123-ter e 125-ter del D.

Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, che prevede tra l’altro la re-

voca degli attuali sistemi di incenti vazione di breve pe-

riodo (MBO 2020) e di medio-lungo pe riodo (Piano di Perfor-

mance Share 2019 – 2021) adottati dalla Società ed il rin-

vio dell’adozione dei nuovi si stemi di incentivazione (sia

di breve periodo, sia di medio-lungo periodo) all’esito del

perfezionamento del l’opera zione di ricapitalizzazione della

Società”.

Il Presidente dell'Assemblea dichiara aperta la discussione

sulla Prima Parte dell'unico punto all'Ordine del gior no

della Parte Ordinaria e at te sta che nes suno degli interve-

nuti richiede la pa rola.

Il Presi dente del l'As sem blea di chiara per tanto chiu sa la di-

scussione sulla Prima Parte dell'unico punto all'Ordine del

gior no della Parte Ordinaria e rin nova la richiesta di di-

chiarare l'e ven tuale sus si stenza di cause che com por tino la

sospen sione del di ritto di voto.

Considerato che nessuno chiede la parola, il Presidente del-

l'Assemblea chiede al rappresentante designato se qualcuno

dei deleganti non intende pren de re parte alla vo ta zio ne o

in ten da non vo tare per talu ne del le azioni per cui ab bia ri-

.
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ce vuto dele ga, spe cificando in tal caso il nume ro del le

azioni non vo tanti.

Egli mette ai vo ti, mediante contropro va, la pro po sta di de-

liberazione formulata dal Consiglio di Am mi ni stra zione sulla

Prima Parte dell'unico punto all'Ordine del gior no della

Parte Ordinaria.

Il Presidente dell'Assemblea dà atto che partecipano alla

votazione complessive numero 7.283.544  (settemilioniduecen-

toottantatremilacinquecentoquarantaquattro) azioni or dina-

rie, pari a circa il 66,138554% (sessantasei virgola cento-

trentottomilacinquecentocinquantaquattro per cento) ri spetto

alle numero 11.012.554 (undicimilionidodicimi la cin quecento-

cinquanta quattro) azio ni or di na rie di cui è com po sto il ca-

pi tale so ciale; e che nella votazione, a se guito delle

istruzioni di voto comunicate e consegnate dal rap pre sen tan-

te desi gnato, è sta to ri le va to:

- il voto fa vorevole com plessiva mente di numero 7.281.957

(settemilioniduecentoottantunmilanovecentocinquantasette)

azio ni or dina rie, pa ri al 99,978211% (novantanove virgola

novecentosettantottomiladuecentoundici per cento) del ca pi-

tale so ciale pre sente e votante in Assem blea;

- astenuti: nessuno;

- contrari: numero 1.587 (millecinquecentoottantasette)

azio ni or dina rie, pa ri allo 0,021789% (zero virgola zero

ventun milasettecentoottantanove per cento) del ca pi tale so-

ciale pre sente e votante in Assemblea.

Egli dichiara pertanto approvata a maggioranza dei presenti

 la pro po sta di delibe ra zione for mu la ta dal Con siglio di Am-

mini stra zione sulla Prima Parte dell'unico punto all'Ordine

del gior no della Parte Ordinaria cir ca l'ap prova zione della

Politica di Remunerazione ai sensi dell'articolo 123ter del

D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.

Di seguito, il Presidente richiama quanto risulta dalla Re-

la zio ne sull'unico punto della Parte Ordinaria dell'Ordine

del Gior no di cui agli articoli 123ter e 125ter del D.Lgs.

58 del 1998 sopra allegata al presente verbale sotto la let-

tera A).

Il Presidente dà quindi lettura della proposta di delibera

formulata dal Consiglio di Amministrazione sulla Seconda

Parte dell'unico punto dell'Ordine del Giorno della Parte

Ordinaria:

2) "L’Assemblea degli Azionisti:

- visti gli artt. 123-ter del D. Lgs. 24 feb braio 1998 n.

58 e 84-quater del Reg. adottato con delibera Consob n.

11971/99;

- preso atto della Relazione sulla politica di remunera-

zione redatta dal Consiglio di Ammini strazione sull’uni co

punto all’ordine del giorno della parte ordinaria dell’As-

semblea del 27 agosto 2020;

DELIBERA

.
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- di revocare la delibera di approvazione del Piano di Per-

formance Share 2019-2021 assunta dal l’Assemblea dei Soci

del 7 maggio 2019, e per l’effetto di revocare il Piano di

Performance Share 2019-2021 basato su strumenti finanziari

della Società ai sensi dell’art. 114-bis del D. Lgs. 24

feb braio 1998 n. 58”.

Il Presidente dell'Assemblea dichiara aperta la discussione

sulla Seconda Parte dell'unico punto all'Ordine del gior no

della Parte Ordinaria e at te sta che nes suno degli intervenu-

ti ri chie de la pa ro la.

Il Presi dente del l'As sem blea di chiara per tanto chiu sa la di-

scussione sulla Seconda Parte dell'unico punto all'Ordine

del gior no della Parte Ordinaria e rin nova la richiesta di

di chiarare l'e ven tuale sus si stenza di cause che com por tino

la sospen sione del di ritto di voto.

Considerato che nessuno chiede la parola, il Presidente del-

l'Assemblea chiede al rappresentante designato se qualcuno

dei deleganti non intende pren de re parte alla vo ta zio ne o

in ten da non vo tare per talu ne del le azioni per cui ab bia ri-

ce vuto dele ga, spe cificando in tal caso il nume ro del le

azioni non vo tanti.

Egli mette ai vo ti, mediante contropro va, la pro po sta di de-

liberazione formulata dal Consiglio di Am mi ni stra zione sulla

Seconda Parte dell'unico punto all'Ordine del gior no della

Parte Ordinaria.

Il Presidente dell'Assemblea dà atto che partecipano alla

votazione complessive numero 7.283.544  (settemilioniduecen-

toottantatremilacinquecentoquarantaquattro) azioni or dina-

rie, pari a circa il 66,138554% (sessantasei virgola cento-

trentottomilacinquecentocinquantaquattro per cento) ri spetto

alle numero 11.012.554 (undicimilionidodicimi la cin quecento-

cinquanta quattro) azio ni or di na rie di cui è com po sto il ca-

pi tale so ciale; e che nella votazione, a se guito delle

istruzioni di voto comunicate e consegnate dal rap pre sen tan-

te desi gnato, è sta to ri le va to:

- il voto fa vorevole com plessiva mente di numero 7.281.957

(settemilioniduecentoottantunmilanovecentocinquantasette)

azio ni or dina rie, pa ri al 99,978211% (novantanove virgola

novecentosettantottomiladuecentoundici per cento) del ca pi-

tale so ciale pre sente e votante in Assem blea;

- astenuti: nessuno;

- contrari: numero 1.587 (millecinquecentoottantasette)

azio ni or dina rie, pa ri allo 0,021789% (zero virgola zero

ventun milasettecentoottantanove per cento) del ca pi tale so-

ciale pre sente e votante in Assemblea.

Egli dichiara pertanto approvata a maggioranza dei presenti

  la pro po sta di delibe ra zione for mu la ta dal Con si glio di Am-

mini stra zione sulla Seconda Parte dell'unico punto al l'Or-

dine del gior no della Parte Ordinaria cir ca la revoca del

Piano di Performance Share 2019-2021 assunta dal l'as semblea

.
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dei Soci in data 7 maggio 2019. 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

PRIMO PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO

PARTE STRAORDINARIA

Il Presidente dell'Assemblea dispone, a questo punto, di

iniziare con la trattazione del primo punto all'Ordine del

Giorno della Parte Straordinaria: "1. Attribuzione al Consi-

glio di Am mi ni stra zio ne di una dele ga ad aumentare il capi-

tale so ciale per un im por to massimo di Euro 60 milioni, com-

pren sivo del l'e ven tuale so vrapprezzo, da eseguirsi anche in

via scin di bile, in una o più tranches, entro il 31 ottobre

2020, ai sensi del l'arti colo 2443 del codice civile, anche

con esclu sione del dirit to di opzione ai sensi dell'articolo

2441, comma 4, primo periodo, e comma 5, del codice civile;

conse guente mo difica dello statuto so ciale; deliberazioni

ineren ti e con seguen ti;".

Egli ri cor da, in nan zitutto, che, come già attestato, è stata

messa a di spo si zione del pubblico presso la sede sociale,

sul mec ca ni smo di stoccaggio 1Info e sul sito internet della

Socie tà, l'in tera documentazione inerente al presente punto

al l'Ordi ne del Giorno di cui agli articoli 123-ter e 125-ter

del D.Lg s. 58/1998 sopra allegata al presente verba le, sotto

la lettera B).

Il Presidente quindi procede ad illustrare il contenuto del-

la delega da attribuirsi al Consiglio di Amministrazione con

particolare riguardo a: 

- motivazioni e destinazioni della delega;

- ammontare della delega;

- criteri di determinazione del prezzo di emissione, periodo

previsto per l'esecuzione della delega;

- data di godimento delle azioni;

- effetti economici patrimoniali e finanziari, nonché effet-

ti sul valore unitario delle azioni a causa dell'eventuale

diluizione;

- termine entro il quale la delega può essere esercitata.

Il Presidente dell'Assemblea dà quindi lettura della propo-

sta di deliberazione formulata dal Con si glio di Am mi nistra-

zione:

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti,

a) preso atto di quanto illustrato nella Rela zione illu stra-

tiva del Consiglio di Ammi ni strazione e ricono sciuto  l’in-

teresse della Società per le ragioni illu strate dal Consi-

glio di Am ministrazione,

b) preso altresì atto, in particolare, del ter mine del 31

ot to bre 2020 proposto per l’e sercizio della delega, coeren-

te men te con il termine ipotizzato per la conclu sione delle

trat tative in corso afferenti al prospet tato aumento di ca-

pitale

delibera

1) di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi

.
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del l’art. 2443 del codice civile, la facoltà di aumen tare il

capitale sociale, a pa gamento, in una o più volte, an che in

via scin dibile, entro il 31 ottobre 2020, per l’im porto mas-

simo complessivo di Euro 60.000.000,00 (ses santa milioni),

comprensivo dell’eventuale so vrapprezzo, anche con esclusio-

ne del diritto di opzione ai sensi del l’art. 2441, comma 4,

primo periodo, e com ma 5, del codi ce civile in quanto: (i)

da effettuarsi mediante conferi menti di beni in na tura affe-

renti l’oggetto sociale (qua li, a mero titolo me ramente

esemplificativo e non esau stivo, aziende, rami d’a zienda,

beni immobi li, partecipa zioni e/o contratti di lea sing), con

facoltà di avvalersi delle disposizioni con tenute nell’art.

2343-ter del codi ce civile ed eventualmente di prevedere –

nel caso di esi stenza di eventuali diritti di prelazione sui

beni og getto di conferimento – eventuali con fe rimenti alter-

nati vi; e/o (ii) da effettuarsi a favore di investitori

isti tuzionali e/o investi tori di medio lungo pe riodo (perso-

ne fisiche e/o giuridiche) e/o partner commer ciali e/o fi-

nan ziari e/o strategici, in ogni caso indi vi duati dal Consi-

glio di Amministrazione;

2) di approvare la seguente modificazione dell’art. 5 dello

statuto sociale:

"ART. 5 – Capitale sociale

Il capitale sociale è determinato in Euro 37.274.898,13

(trentasettemilioniduecentoset tanta quattromilaottocento no-

vantotto virgola tre dici) diviso in n. 11.012.554 (un dicimi-

lionido dicimilacinquecentocinquanta quattro) azioni sen za va-

lore nominale.

Il capitale sociale potrà essere aumentato an che con l'e-

missione di azioni aventi diritti diversi da quelli in cor-

porati nelle azioni già emesse. L'Assemblea de gli azionisti

potrà delegare al l'Organo Amministrativo la fa coltà di au-

mentare il capitale sociale ai sensi e nei ter mini di cui

all'art. 2443 del codice civile. I confe ri menti potranno

avere ad oggetto anche beni di versi dal denaro.

L'Assemblea, convocata in sede Straordinaria, in data 27/31

agosto 2020, ha delibe rato di attri buire al Consi glio di Am-

ministrazione, ai sensi dell'art. 2443 del co dice ci vile, la

facoltà di au mentare il capitale sociale, a pagamento, in

una o più vol te, anche in via scindibile, entro il 31 otto-

bre 2020, per l’importo massimo com ples sivo di Euro

60.000.000,00 (sessan ta milio ni), comprensi vo dell'eventuale

sovrapprezzo, anche con esclusione del diritto di opzione ai

sensi dell'art. 2441, comma 4, pri mo periodo, e del l'art.

2441 comma 5, del codice civile in quanto: (i) da effettuar-

si mediante confe rimenti di beni in natura afferenti l’og-

getto sociale (qua li, a mero titolo meramente esemplificati-

vo e non esaustivo, azien de, rami d’azienda, beni immobili,

partecipazioni e/o contratti di lea sing), con facoltà di av-

valersi delle di sposi zioni contenute nell’art. 2343-ter del

.
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co dice civile ed eventualmente di prevedere – nel caso di

esistenza di even tuali diritti di pre lazione sui beni ogget-

to di con ferimento – eventuali conferimenti alternativi; e/o

(ii) da effettuar si a favore di investitori istituzionali

e/o in vestitori di medio lungo periodo (per sone fisi che e/o

giuridiche) e/o partner commerciali e/o finanziari e/o stra-

tegici, in ogni caso indivi duati dal Consiglio di Am mini-

strazione.

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti ha, inoltre, deli-

berato di conferire al Consi glio di Amministra zione ogni più

ampio potere e facoltà: (i) fissare, per ogni singola tran-

che, modalità, termini e condizioni tutte del l’aumento di

capi tale, ivi incluso a titolo esemplifi cativo il potere di

determinare, per ogni singola tran che, i desti natari, la

scindi bilità o inscindibilità, il numero e il prezzo di

emissione delle azioni da emettere (com preso l’e ventuale so-

vrapprezzo), l’eventuale assegna zione di warrant in ragione

della sot toscrizione delle nuove azioni, le mo dalità e tem-

pistiche di sottoscrizio ne, il tutto in ogni ca so nel ri-

spetto dei criteri stabi liti dalla legge, ivi in cluso dal-

l’art. 2441, comma 6, del codice civile; (ii) dare attuazio-

ne ed esecuzione al l’Aumento di Capitale secondo quan to di

volta in volta deliberato e adempiere alle forma lità neces-

sarie per pro cedere all’offerta in sottoscrizione e/o al-

l’ammissione a quotazio ne delle azioni di nuova emis sione

(e, se del ca so, di eventuali warrant) su mercati re gola-

mentati, ivi compreso il potere di predi sporre e presen tare

ogni docu mento richiesto, necessario o anche solo op portuno,

e presen tare alle compe tenti autorità ogni domanda, istanza

o documento allo scopo richiesti, ne cessari o anche solo op-

portuni; (iii) provvedere alle pubblicazioni e comu ni cazioni

richie ste ai sensi di legge e di regolamento e ap portare al-

le deliberazioni adot tate ogni modifica e/o inte grazione che

si ren desse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di ri-

chiesta di ogni autorità competente ovvero in sede di iscri-

zione, e in genere per compiere tutto quan to occorra per la

completa esecuzione delle de liberazioni stes se, compreso

l’incarico di de positare presso il competente registro del le

imprese lo statuto sociale aggiornato.”;

3) di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più am-

pio potere e facoltà per: (i) fis sa re, per ogni singola

tranche, modalità, termini e condizioni tutte dell’aumen to

di capi tale, ivi incluso a titolo esemplificativo il potere

di de terminare, per ogni singola tranche, i desti natari, la

scin dibilità o inscindibilità, il nu mero e il prezzo di

emissio ne delle azioni da emettere (compreso l’eventuale so-

vrap prezzo), l’eventuale assegnazione di war rant in ragione

del la sottoscrizione delle nuove azio ni, le mo dalità e tem-

pi stiche di sotto scrizione, il tutto in ogni caso nel ri-

spetto dei criteri stabiliti dalla legge, ivi incluso dal-

.
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l’art. 2441, comma 6, del codice civile; (ii) dare attuazio-

ne ed esecuzione all’Aumento di Capitale secondo quan to di

volta in volta deliberato e adempiere alle formalità neces-

sarie per procedere all’of ferta in sottoscrizione e/o al-

l’ammis sione a quotazio ne delle azioni di nuova emissione

(e, se del caso, di even tuali warrant) su mercati regola-

mentati, ivi compreso il potere di predisporre e presentare

ogni do cumento richie sto, necessario o anche solo opportuno,

e pre sentare alle compe tenti autorità ogni domanda, istanza

o do cumento al lo scopo richiesti, necessari o anche solo op-

por tuni; (iii) provvedere alle pubbli cazioni e comunicazioni

ri chieste ai sensi di legge e di regolamento e apportare al-

le deli berazioni adot tate ogni modifica e/o integrazio ne che

si ren desse necessaria e/o opportu na, anche a se guito di ri-

chiesta di ogni autorità competente ovvero in sede di iscri-

zione, e in genere per compiere tutto quanto occorra per la

completa esecuzione delle deliberazioni stesse, compreso

l’incarico di depositare presso il com petente registro del le

imprese lo sta tuto sociale aggior nato.”

Il Presidente dell'Assemblea dichiara aperta la discussione

sul primo punto all'Ordine del Giorno della Parte Straordi-

naria e at te sta che nes suno degli intervenuti richiede la

pa ro la.

Il Presi dente del l'As sem blea di chiara per tanto chiu sa la di-

scussione sul pri mo punto al l'Ordine del Gior no della Parte

Straordinaria e rin nova la richiesta di di chiarare l'e ven-

tuale sus si stenza di cause che com por tino la sospen sione del

di ritto di voto.

Considerato che nessuno chiede la parola, il Presidente del-

l'Assemblea chiede al rappresentante designato se qualcuno

dei deleganti non intende pren de re parte alla vo ta zio ne o

in ten da non vo tare per talu ne del le azioni per cui ab bia ri-

ce vuto dele ga, spe cificando in tal caso il nume ro del le

azioni non vo tanti.

Egli mette ai vo ti, mediante contropro va, la pro po sta di de-

liberazione formulata dal Consiglio di Am mi ni stra zione sul

primo punto all'Ordine del Giorno della Parte Straordinaria.

Il Presidente dell'Assemblea dà atto che partecipano alla

votazione complessive numero 7.283.544  (settemilioniduecen-

toottantatremilacinquecentoquarantaquattro) azioni or dina-

rie, pari a circa il 66,138554% (sessantasei virgola cento-

trentottomilacinquecentocinquantaquattro per cento) ri spetto

alle numero 11.012.554 (undicimilionidodicimi la cin quecento-

cinquanta quattro) azio ni or di na rie di cui è com po sto il ca-

pi tale so ciale; e che nella votazione, a se guito delle

istruzioni di voto comunicate e consegnate dal rap pre sen tan-

te desi gnato, è sta to ri le va to:

- il voto fa vorevole com plessiva mente di numero 7.281.957

(settemilioniduecentoottantunmilanovecentocinquantasette)

azio ni or dina rie, pa ri al 99,978211% (novantanove virgola

.
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novecentosettantottomiladuecentoundici per cento) del ca pi-

tale so ciale pre sente e votante in Assem blea;

- astenuti: nessuno;

- contrari: numero 1.587 (millecinquecentoottantasette)

azio ni or dina rie, pa ri allo 0,021789% (zero virgola zero

ventun milasettecentoottantanove per cento) del ca pi tale so-

ciale pre sente e votante in Assemblea.

Egli dichiara pertanto approvata a maggioranza dei presenti

 la pro po sta di delibe ra zione for mu la ta dal Con si glio di Am-

mini stra zione sul primo punto al l'Or dine del Gior no cir ca il

Conferimento della Delega ad aumentare il capi tale socia le

per l'importo massimo complessivo di Euro 60.000.000,00

(sessantamilioni virgola zero zero) compren sivo dell'even-

tuale sovraprezzo.

CHIUSURA ASSEMBLEA

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno più chiedendo

la parola, il Presidente dichiara chiusa la presente assem-

blea alle ore quindici e trentotto minuti primi.

Inoltre, il Presidente attesta che i collegamenti telefonici

sono perdurati per tutta la durata della pre sente assemblea

in modo da consentire agli intervenuti di partecipare alla

di scussione su tutti gli argomenti all'Ordine del Giorno co-

me ciascuno di essi espressamente confer ma.

ALLEGAZIONE ESITO VOTAZIONI E STATUTO

A richiesta del comparente si allegano:

- sotto la lettera "D" il prospetto relativo all'esito delle

votazioni;

- sotto la lettera "E" il testo dello statuto sociale nella

sua redazione aggior nata, a seguito della delibera relativa

al primo ed unico punto al l'Ordine del Giorno della Parte

Straor di na ria.

SPESE

Le spese del presente verbale sono a carico della Società.

Il comparente mi dispensa espressamente dalla lettura di

quanto sopra allegato, per averne preso prima d'ora esatta e

completa vi sione, come dichiara.

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente verbale da me

let to al comparente il quale lo ap pro va e con me no taio lo

sottoscrive al le ore quindici e trentanove minuti primi.

Consta di otto fo gli scrit ti in par te con mez zo mec ca nico da

per sona di mia fidu cia ed in parte a mano da me no taio per

ventotto in te re pa gi ne e par te del la pre sen te fi no a qui.

F.to Giancarlo CREMONESI

F.to Cesare QUAGLIA, Notaio

(IMPRONTA DEL SIGILLO)

.
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allegato "E" al rog. 2508

STATUTO

DELLA SOCIETA' PER AZIONI "NOVA RE SIIQ S.p.A." CON SEDE IN

ROMA

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

ART. 1 - Denominazione

E' costituita una Società per Azioni denominata "Nova Re

SIIQ S.p.A.".

La Società manterrà la qualifica di SIIQ fino alla definiti-

va cessazione del regime speciale delle società di investi-

mento immobiliari quotate nei casi previsti dalla normativa

– anche regolamentare – di volta in volta applicabile.

ART. 2 - Sede

La Società ha la sua sede legale nel comune di Roma.

La Società, nei modi e nelle forme di legge, potrà istituire

o sopprimere sedi secondarie, stabilimenti, filiali, agen-

zie, uffici senza rappresentante stabile, rappresentanze,

succursali e depositi sia in Italia che all'estero.

ART. 3 - Durata

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e

potrà essere sciolta anticipatamente e prorogata con delibe-

razione dell'Assemblea degli Azionisti.

TITOLO II

OGGETTO SOCIALE

ART. 4 - Oggetto sociale

La Società ha per oggetto:

1. l’assunzione e la gestione di partecipazioni in società

od Enti, italiani o esteri, che svolgano qualsiasi attività

di carattere industriale, immobiliare, finanziario, commer-

ciale, o altre attività ausiliarie delle precedenti con pre-

cisazione che detta attività non è svolta nei confronti del

pubblico, ma soltanto nei confronti di società controllate,

o collegate ai sensi dell’articolo 2359 Codice Civile;

2. l’esercizio del finanziamento alle società direttamente

od indirettamente controllate o direttamente collegate, ov-

vero verso altre società dalle partecipate controllate, non-

ché verso o per le stesse, la gestione della tesoreria e

l’effettuazione di ogni operazione finanziaria, attiva e

passiva, in proprio o per mandato delle sopra menzionate so-

cietà, ivi compreso il rilascio, l’acquisto o la negoziazio-

ne di accettazioni bancarie;

3. l’assistenza allo sviluppo della programmazione economi-

ca, amministrativa, organizzativa, commerciale e finanziaria

delle società od Enti in cui partecipa o di altre imprese

dalle partecipate controllate e/o a queste collegate;

4. l’acquisto, la vendita, la permuta, la costruzione e la

locazione di immobili di ogni tipo;

- l’acquisto di aziende, rami di azienda o di beni azienda-

li;

.
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- la gestione di immobili di proprietà sociale o di terzi;

- lo svolgimento di qualsiasi attività nel campo edilizio,

ivi comprese le opere di demolizione, di costruzione, di ri-

strutturazione, di manutenzione sia ordinaria che straordi-

naria;

- l’assunzione di mutui per finalità connesse all’oggetto

sociale;

- l’assunzione e la concessione di appalti di qualsiasi tipo

nel campo edilizio con privati ed enti pubblici e la presta-

zione di servizi inerenti;

- la prestazione di tutti i servizi e consulenze connessi al

settore immobiliare, comprese le ricerche di mercato, le ri-

cerche e la raccolta di materiale e documenti inerenti al

settore immobiliare e la prestazione di tutti i servizi in

genere inerenti e conseguenti alla promozione e gestione di

iniziative immobiliari.

La Società potrà altresì compiere tutte le operazioni finan-

ziarie (senza che le stesse siano esercitate nei confronti

del pubblico o rivestano carattere di prevalenza o formino

oggetto dell’attività propria dell’impresa), commerciali,

industriali e immobiliari, che l’Organo Amministrativo ri-

terrà strumentali per il conseguimento dell’oggetto sociale,

anche assumendo obbligazioni, prestando fidejussioni e con-

cedendo ipoteche per le operazioni creditizie che si rendes-

sero a tal fine necessarie ed opportune.

La Società potrà altresì assumere la gestione di imprese e

stabilimenti di proprietà di terzi in località diversa dalla

propria sede.

Sono tassativamente escluse dall’oggetto sopra indicato:

- l’esercizio professionale nei confronti del pubblico delle

attività riservate di cui al D. Lgs. 24/02/1998 n. 58;

- l’esercizio nei confronti del pubblico delle attività di

cui all’art. 106, commi 1 e 4 del D. Lgs. 01/09/1993 n. 385;

- le altre attività riservate ai sensi del D. Lgs.

01/09/1993 n. 385.

Le attività della Società saranno compiute nel rispetto del-

le seguenti regole in materia di investimenti in immobili,

di limiti alla concentrazione del rischio e di leva finan-

ziaria:

a. la Società non investe in un unico bene immobile avente

caratteristiche urbanistiche e funzionali unitarie: (i) di-

rettamente, in misura superiore ai 2/3 del valore totale del

proprio patrimonio immobiliare; e (ii) direttamente, e/o per

il tramite di società controllate, fondi immobiliari e altri

veicoli di investimento immobiliare, in misura superiore ai

2/3 del valore totale del patrimonio immobiliare del gruppo

ad essa facente capo (il “Gruppo”). A tale proposito si pre-

cisa che, nel caso di piani di sviluppo oggetto di un’unica

progettazione urbanistica, cessano di avere caratteristiche

urbanistiche e funzionali unitarie quelle porzioni del bene

.
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immobile che siano oggetto di concessioni edilizie singole e

funzionalmente autonome o che siano dotate di opere di urba-

nizzazione sufficienti a garantire il collegamento ai pub-

blici servizi;

b. la Società non può generare: (i) direttamente, canoni di

locazione, provenienti da uno stesso conduttore o da condut-

tori appartenenti ad uno stesso gruppo, in misura superiore

ai 2/3 del totale dei canoni di locazione complessivi della

Società; e (ii) direttamente, e/o per il tramite di società

controllate, fondi immobiliari e altri veicoli di investi-

mento immobiliare, canoni di locazione, provenienti da uno

stesso conduttore o da conduttori appartenenti ad un medesi-

mo gruppo, in misura superiore ai 2/3 del totale dei canoni

di locazione complessivi del Gruppo;

c. la Società può assumere: (i) direttamente, indebitamento

finanziario (inclusi i debiti finanziari verso le società

controllate e la società controllante), al netto delle di-

sponibilità liquide ed attività equivalenti e dei crediti

finanziari verso la società controllante, per un valore no-

minale complessivo non superiore al 70% della somma del va-

lore totale del proprio patrimonio immobiliare, del valore

di bilancio delle partecipazioni in società controllate e

del valore nominale dei crediti finanziari verso società

controllate; e (ii) direttamente e/o per il tramite di so-

cietà controllate, fondi immobiliari e altri veicoli di in-

vestimento immobiliare, indebitamento finanziario consolida-

to (inclusi i debiti verso la società controllante), al net-

to delle disponibilità liquide ed attività equivalenti e dei

crediti finanziari verso la società controllante, per un va-

lore nominale complessivo non superiore al 70% del valore

totale del patrimonio immobiliare del Gruppo.

I suddetti limiti possono essere superati in presenza di

circostanze eccezionali o, comunque, non dipendenti dalla

volontà della Società. Salvo il diverso interesse degli

azionisti e/o della Società, il superamento non potrà pro-

trarsi oltre 24 mesi.

In deroga a quanto sopra previsto, il limite dei 2/3 di cui

al paragrafo (b) che precede non si applica qualora i beni

immobili della Società siano locati a conduttore/i apparte-

nente/i ad un gruppo di rilevanza nazionale o internaziona-

le.

Le regole in materia di investimenti in immobili, di limiti

alla concentrazione del rischio e di leva finanziaria previ-

sti dai precedenti commi 5, 6 e 7 troveranno applicazione

fino a quando la Società manterrà la qualifica di SIIQ. Ve-

nuta meno la qualifica di SIIQ, con conseguente definitiva

cessazione del regime speciale delle società di investimento

immobiliari quotate nei casi previsti dalla normativa – an-

che regolamentare – di volta in volta applicabile, tali re-

gole cesseranno di produrre effetto.

.
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TITOLO III

CAPITALE SOCIALE - AZIONI

ART. 5 - Capitale sociale

Il capitale sociale è determinato in Euro 37.274.898,13

(trentasettemilioniduecentoset tanta quattromilaottocento no-

vantotto virgola tre dici) diviso in n. 11.012.554 (un dicimi-

lionido dicimilacinquecentocinquanta quattro) azioni sen za va-

lore nominale.

Il capitale sociale potrà essere aumentato an che con l'e-

missione di azioni aventi diritti diversi da quelli in cor-

porati nelle azioni già emesse. L'Assemblea de gli azionisti

potrà delegare al l'Organo Amministrativo la fa coltà di au-

mentare il capitale sociale ai sensi e nei ter mini di cui

all'art. 2443 del codice civile. I confe ri menti potranno

avere ad oggetto anche beni di versi dal denaro.

L'Assemblea, convocata in sede Straordinaria, in data 27/31

agosto 2020, ha delibe rato di attri buire al Consi glio di Am-

ministrazione, ai sensi dell'art. 2443 del co dice ci vile, la

facoltà di au mentare il capitale sociale, a pagamento, in

una o più vol te, anche in via scindibile, entro il 31 otto-

bre 2020, per l’importo massimo com ples sivo di Euro

60.000.000,00 (sessan ta milio ni), comprensi vo dell'eventuale

sovrapprezzo, anche con esclusione del diritto di opzione ai

sensi dell'art. 2441, comma 4, pri mo periodo, e del l'art.

2441 comma 5, del codice civile in quanto: (i) da effettuar-

si mediante confe rimenti di beni in natura afferenti l’og-

getto sociale (qua li, a mero titolo meramente esemplificati-

vo e non esaustivo, azien de, rami d’azienda, beni immobili,

partecipazioni e/o contratti di lea sing), con facoltà di av-

valersi delle di sposi zioni contenute nell’art. 2343-ter del

co dice civile ed eventualmente di prevedere – nel caso di

esistenza di even tuali diritti di pre lazione sui beni ogget-

to di con ferimento – eventuali conferimenti alternativi; e/o

(ii) da effettuar si a favore di investitori istituzionali

e/o in vestitori di medio lungo periodo (per sone fisi che e/o

giuridiche) e/o partner commerciali e/o finanziari e/o stra-

tegici, in ogni caso indivi duati dal Consiglio di Am mini-

strazione.

L’Assemblea Straordinaria degli Azionisti ha, inoltre, deli-

berato di conferire al Consi glio di Amministra zione ogni più

ampio potere e facoltà: (i) fissare, per ogni singola tran-

che, modalità, termini e condizioni tutte del l’aumento di

capi tale, ivi incluso a titolo esemplifi cativo il potere di

determinare, per ogni singola tran che, i desti natari, la

scindi bilità o inscindibilità, il numero e il prezzo di

emissione delle azioni da emettere (com preso l’e ventuale so-

vrapprezzo), l’eventuale assegna zione di warrant in ragione

della sot toscrizione delle nuove azioni, le mo dalità e tem-

pistiche di sottoscrizio ne, il tutto in ogni ca so nel ri-

spetto dei criteri stabi liti dalla legge, ivi in cluso dal-

.
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l’art. 2441, comma 6, del codice civile; (ii) dare attuazio-

ne ed esecuzione al l’Aumento di Capitale secondo quan to di

volta in volta deliberato e adempiere alle forma lità neces-

sarie per pro cedere all’offerta in sottoscrizione e/o al-

l’ammissione a quotazio ne delle azioni di nuova emis sione

(e, se del ca so, di eventuali warrant) su mercati re gola-

mentati, ivi compreso il potere di predi sporre e presen tare

ogni docu mento richiesto, necessario o anche solo op portuno,

e presen tare alle compe tenti autorità ogni domanda, istanza

o documento allo scopo richiesti, ne cessari o anche solo op-

portuni; (iii) provvedere alle pubblicazioni e comu ni cazioni

richie ste ai sensi di legge e di regolamento e ap portare al-

le deliberazioni adot tate ogni modifica e/o inte grazione che

si ren desse necessaria e/o opportuna, anche a seguito di ri-

chiesta di ogni autorità competente ovvero in sede di iscri-

zione, e in genere per compiere tutto quan to occorra per la

completa esecuzione delle de liberazioni stes se, compreso

l’incarico di de positare presso il competente registro del le

imprese lo statuto sociale aggiornato.

ART. 6 - Domicilio degli azionisti

Per ogni effetto di legge e per i rapporti con la Società,

il domicilio degli azionisti sarà quello risultante dal li-

bro Soci.

ART. 7 - Finanziamento dagli azionisti

La Società potrà acquisire finanziamenti volontari dagli

azionisti con obbligo di rimborso.

Tale fonte di finanziamento non costituirà raccolta di ri-

sparmio tra il pubblico e dovranno essere rispettati i limi-

ti ed i criteri di cui all'art. 11, comma 3 del Decreto Le-

gislativo 01/09/1993 n. 385.

Con delibera dell'Assemblea Generale Ordinaria degli Azioni-

sti sarà inoltre, di volta in volta, stabilita ogni altra

eventuale condizione idonea a regolare detti finanziamenti.

TITOLO IV

OBBLIGAZIONI

ART. 8 - Obbligazioni

La Società potrà emettere obbligazioni a norma degli artt.

2410 e seguenti del codice civile.

TITOLO V

ASSEMBLEE

ART. 9 - Assemblee degli azionisti

Le Assemblee, regolarmente convocate e costituite, rappre-

sentano l'universalità degli azionisti e le loro delibera-

zioni obbligano anche gli assenti o dissenzienti, nei limiti

della legge e del presente Statuto.

ART. 10 - Convocazione

L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione nel

comune ove ha sede la società o altrove, purché in Italia in

via ordinaria almeno una volta l'anno entro centoventi gior-

ni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro cen-

.
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tottanta giorni nel caso in cui la società sia tenuta alla

redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo richie-

dono particolari esigenze relative alla struttura ed all'og-

getto della società. 

L'Assemblea è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio

di Amministrazione lo ritenga opportuno e nei casi previsti

dalla legge. 

La convocazione avviene mediante avviso contenente ogni pre-

scrizione prevista dalla normativa, anche regolamentare, di

volta in volta vigente, da pubblicarsi sul sito internet

della Società e negli ulteriori modi e nei termini stabiliti

dalla normativa, anche regolamentare, di volta in volta vi-

gente.

ART. 11 - Intervento e rappresentanza in Assemblea

Possono intervenire all'Assemblea i soggetti cui spetta il

diritto di voto e per i quali sia pervenuta alla Società, in

osservanza della normativa di volta in volta vigente, la re-

lativa comunicazione dell'intermediario autorizzato ai sensi

di legge.

Per la rappresentanza in Assemblea valgono le norme - anche

regolamentari - di volta in volta vigenti.

La delega potrà essere notificata alla Società mediante po-

sta elettronica certificata in osservanza delle applicabili

disposizioni di volta in volta vigenti.

La Società non designa rappresentanti ai quali i soggetti

legittimati possano conferire una delega con istruzioni di

voto.

ART. 12 - Assemblea ordinaria

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima

convocazione, con la presenza di tanti soggetti che rappre-

sentino almeno la metà del capitale sociale avente diritto

di voto, mentre, in seconda convocazione, qualunque sia la

parte del capitale sociale, rappresentata dai soggetti in-

tervenuti con diritto di voto.

L'avviso di convocazione può prevedere un'unica data di con-

vocazione, applicandosi in tal caso i quorum costitutivi e

deliberativi stabiliti dalla legge per tale ipotesi.

Le deliberazioni sono prese, in ogni caso, a maggioranza as-

soluta di voti, salvo per la nomina dei membri del consiglio

di amministrazione e del collegio sindacale, cui si applica

quanto previsto rispettivamente dall'art. 16 e dall'art. 22.

ART. 13 - Assemblea straordinaria

L'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita, in pri-

ma convocazione, con la partecipazione di tanti soggetti che

rappresentino più della metà del capitale sociale avente di-

ritto di voto, mentre in seconda ed in terza convocazione,

con la partecipazione di tanti soggetti che, rispettivamen-

te, rappresentino più del terzo e più del quinto del capita-

le stesso. 

L'Assemblea straordinaria delibera in prima, seconda e terza

.
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convocazione, con il voto favorevole di almeno due terzi del

capitale rappresentato in assemblea, salvo le particolari

maggioranze nei casi espressamente previsti dalla legge.

L'avviso di convocazione può prevedere un'unica data di con-

vocazione, applicandosi in tal caso i quorum costitutivi e

deliberativi stabiliti dalla legge per tale ipotesi.

ART. 14 - Presidenza assemblee

L'Assemblea tanto ordinaria che straordinaria sarà presiedu-

ta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in ca-

so di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente ovvero,

in assenza di questi, da chi sarà designato dai presenti tra

gli amministratori o, in mancanza, al di fuori di essi.

Al Presidente spetta di constatare il diritto di intervento

all'Assemblea.

Il segretario è nominato dall'Assemblea su proposta del Pre-

sidente. Nei casi di legge, o quando è ritenuto opportuno

dal Presidente dell'Assemblea, il verbale è redatto da un

notaio scelto dallo stesso Presidente, nel qual caso non è

necessaria la nomina del segretario.

Al Presidente dell'Assemblea compete la direzione dei lavori

Assembleari, compresa la determinazione del sistema di vota-

zione e di computo dei voti.

TITOLO VI

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA

ART. 15 - Consiglio di Amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione

composto da 3 (tre) a 9 (nove) membri, secondo le decisioni

adottate dall'Assemblea al momento della nomina.

I componenti del Consiglio di Amministrazione possono essere

anche non azionisti.

ART. 16 - Cariche sociali

Gli amministratori restano in carica per tre esercizi, salvo

diverso ed inferiore periodo determinato dall'Assemblea al-

l'atto della nomina e scadono alla data dell'assemblea con-

vocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo

esercizio della loro carica e sono rieleggibili.

Spetta all'Assemblea ordinaria, nell'osservanza di quanto

previsto dalla Legge, di provvedere alla determinazione del

numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Assemblea

sulla base di liste presentate dagli azionisti nelle quali i

candidati devono essere indicati in numero non superiore a

quelli da nominare e sono elencati mediante un numero pro-

gressivo.

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di

ineleggibilità.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti

che, da soli o insieme ad altri azionisti, rappresentino un

quarantesimo del capitale sociale.

Nessun azionista può presentare o concorrere a presentare,

.
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neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di

una lista. Gli Azionisti che siano assoggettati a comune

controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c. non possono presenta-

re o concorrere a presentare più di una lista.

Gli azionisti che partecipano ad un sindacato di voto posso-

no presentare o concorrere a presentare una sola lista. In

caso di violazione di questa regola non si tiene conto del

voto dell'Azionista rispetto ad alcuna delle liste presenta-

te.

I presentatori delle liste devono comprovare la titolarità

del numero di azioni richiesto mediante apposita certifica-

zione rilasciata dall'intermediario in osservanza della nor-

mativa vigente; tale certificazione potrà essere prodotta

anche successivamente al deposito delle liste, purché entro

il termine previsto dalla vigente normativa per la pubblica-

zione delle liste da parte della Società.

Ogni azionista può votare una sola volta.

Le liste dei candidati, corredate da un'esauriente informa-

tiva riguardante le caratteristiche personali e professiona-

li dei candidati, con l'indicazione dell'eventuale idoneità

dei medesimi a qualificarsi come indipendenti, sono deposi-

tate presso la sede sociale nei termini previsti dalla di-

sciplina, anche regolamentare, di volta in volta vigente.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine suddetto, sono

depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati

accettano la candidatura e attestano sotto la propria re-

sponsabilità l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di

incompatibilità previste dalla legge e l'esistenza dei re-

quisiti eventualmente prescritti dalla legge e dai regola-

menti per i membri del Consiglio di Amministrazione.

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di

cui sopra è considerata come non presentata.

Per sei mandati consecutivi a partire dal primo rinnovo del-

l'organo amministrativo successivo al 1° gennaio 2020, cia-

scuna lista contenente un numero di candidati pari o supe-

riore a tre deve essere composta in modo tale che all'inter-

no del Consiglio di Amministrazione sia assicurato l'equili-

brio tra i generi in misura almeno pari alla quota minima

richiesta dalla normativa, anche regolamentare, di volta in

volta vigente.

All'elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si

procederà come segue:

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior nume-

ro di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con

il quale sono elencati nella lista, tanti consiglieri che

rappresentino la totalità di quelli da eleggere meno uno (e

quindi, a seconda del numero di consiglieri da eleggere, due

su tre, tre su quattro, quattro su cinque, cinque su sei,

sei su sette, sette su otto, otto su nove);

b) dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti

.
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in Assemblea è tratto il restante consigliere, nella persona

del candidato elencato al primo posto di tale lista.

Qualora al termine delle votazioni la composizione del Con-

siglio di Amministrazione non rispetti l'equilibrio tra i

generi previsto dalla normativa di volta in volta vigente,

il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo

in ordine progressivo nella lista che ha riportato il mag-

gior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del

genere meno rappresentato non eletto appartenente alla stes-

sa lista secondo l'ordine progressivo, fermo restando il ri-

spetto del numero minimo di amministratori in possesso dei

requisiti di indipendenza stabiliti dalla normativa vigente.

A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che la

composizione del Consiglio di Amministrazione risulti con-

forme alla normativa di volta in volta vigente. Qualora in-

fine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo in-

dicato, l'Assemblea provvederà alle necessarie deliberazioni

con la maggioranza di legge.

Al candidato elencato al primo posto della lista risultata

prima per numero di voti ottenuti in Assemblea spetta la ca-

rica di Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

Nel caso in cui sia presentata o votata una sola lista, tut-

ti i consiglieri sono tratti da tale lista. Qualora risulti

necessario per assicurare la conformità della composizione

del Consiglio di Amministrazione alla normativa di volta in

volta vigente, troverà applicazione la procedura di sostitu-

zione sopra descritta.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più am-

ministratori, gli altri provvedono alla loro sostituzione

con delibera approvata dal Collegio Sindacale, nel rispetto

dei criteri di composizione del Consiglio di Amministrazione

previsti dalla normativa, anche regolamentare, di volta in

volta vigente e dal presente articolo. L'Assemblea può tut-

tavia deliberare di ridurre il numero dei componenti il Con-

siglio di Amministrazione e quello degli Amministratori in

carica per il periodo di durata residuo del loro mandato,

fermo restando il rispetto dei criteri di composizione del

Consiglio di Amministrazione previsti dalla normativa, anche

regolamentare, di volta in volta vigente e dal presente ar-

ticolo.

Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza

degli Amministratori nominati dall'Assemblea, si intende de-

caduto l'intero Consiglio di Amministrazione. In tal caso,

il Presidente del Collegio Sindacale dovrà convocare imme-

diatamente l'Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio di

Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione deve essere composto in ma-

niera tale (i) da garantire l'indipendenza in conformità ai

requisiti stabiliti dalla normativa vigente, e (ii) da assi-

curare l'equilibrio tra i generi in conformità alla disci-

.



 10 

plina, di legge e regolamentare, di volta in volta vigente. 

Il Consiglio di Amministrazione può eleggere uno o più Vice

Presidenti al fine di sostituire il Presidente in caso di

assenza o impedimento; tali circostanze dovranno constare da

apposita delibera del Consiglio di Amministrazione.

I Vice presidenti così nominati resteranno in carica fino

alla scadenza del loro mandato.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segretario

scegliendolo anche al di fuori dei suoi membri.

ART. 17 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce, su convocazione

del Presidente, di regola almeno trimestralmente e ogniqual-

volta questi lo ritenga opportuno, anche fuori della sede

sociale o all'estero.

Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, essere convo-

cato, previa comunicazione al Presidente, da ciascun sinda-

co.

La convocazione avviene con comunicazione scritta corredata

da tutti gli elementi utili per deliberare ed inviata almeno

cinque giorni prima di quello fissato per la riunione e nei

casi di urgenza, mediante posta elettronica con avviso di

ricevimento, telegramma o telefax da inviarsi almeno 24 ore

prima della riunione.

Le riunioni sono presiedute dal presidente e, in caso di sua

assenza, dal vice presidente, se nominato; in mancanza la

presidenza è assunta da altro amministratore designato dal

Consiglio di Amministrazione.

Gli amministratori devono riferire tempestivamente con pe-

riodicità almeno trimestrale al collegio sindacale, nonché

anche al consiglio di amministrazione qualora siano stati ad

essi delegati alcuni poteri, sulla attività svolta e sulle

operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e pa-

trimoniale, effettuate dalla società o dalle società con-

trollate; in particolare devono riferire sulle operazioni

nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o

di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita

l'attività di direzione e coordinamento.

ART. 18 - Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione è necessaria la presenza della maggioranza degli

amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a mag-

gioranza assoluta dei voti dei presenti; in caso di parità

prevale il voto di chi presiede la riunione.

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono con-

statate mediante verbali, trascritti in apposito libro, sot-

toscritti dal Presidente della riunione e dal Segretario.

E' ammessa la possibilità per gli amministratori ed i Sinda-

ci di partecipare alle riunioni per videoconferenza, tele-

conferenza, od altre analoghe tecnologie, a condizione che

siano identificati e possano intervenire nella trattazione
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degli argomenti affrontati e ricevere, trasmettere, o visio-

nare documenti; il consiglio si considera tenuto nel luogo

in cui si trovano il Presidente ed il Segretario che stende

il verbale sottoscritto da entrambi.

ART. 19 - Poteri del Consiglio di Amministrazione

L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi ed illimi-

tati poteri per la gestione della Società, senza eccezioni

di sorta, ed ha la facoltà di compiere tutti gli atti e le

operazioni che ritenga opportuni per l'attuazione ed il rag-

giungimento degli scopi sociali.

All'Organo Amministrativo è attribuita anche la competenza a

deliberare sulle materie previste dall'articolo 2365, secon-

do comma, del codice civile.

L'Organo Amministrativo è autorizzato a nominare procurato-

ri, institori, direttori, agenti e rappresentanti determi-

nandone i poteri e le attribuzioni, compreso l'uso della

firma sociale, nonché i compensi nei limiti e nelle forme

che esso giudicherà opportuni.

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione sono riserva-

ti i poteri di controllo, comando e disciplina di tutto il

personale dipendente senza eccezioni di sorta ivi compresi i

dipendenti investiti delle cariche di Consigliere e di Ammi-

nistratore Delegato.

ART. 20 - Rappresentanza

La rappresentanza legale della società, di fronte ai terzi

ed in giudizio, spetta, disgiuntamente, al Presidente del

Consiglio di Amministrazione e, ove nominati, al Vice Presi-

dente e ai consiglieri delegati nei limiti della delega loro

conferita, con facoltà per gli stessi di rilasciare mandati

a procuratori speciali e ad avvocati.

ART. 21 - Compensi al Consiglio di Amministrazione

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute

per ragione del loro ufficio.

L'Assemblea può, inoltre, deliberare a favore degli stessi

indennità e compensi a carattere periodico o straordinario,

anche sotto forma di partecipazioni agli utili.

La remunerazione degli Amministratori investiti di partico-

lari cariche è stabilita dall'Organo Amministrativo sentito

il parere del Collegio Sindacale.

A favore di ogni Amministratore può essere deliberata dal-

l'Assemblea una indennità di fine mandato.

ART. 21 bis - Dirigente preposto alla redazione dei

 documenti contabili societari

Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del

Collegio Sindacale, un dirigente preposto alla redazione dei

documenti contabili societari. Può essere nominato chi abbia

maturato una pluriennale esperienza in materia amministrati-

va e finanziaria in società di capitali. Il Consiglio confe-

risce al dirigente preposto adeguati poteri e mezzi per l'e-

sercizio dei compiti attribuiti ai sensi di legge e di norme

.
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speciali in materia.

ART. 21 ter - Operazioni con Parti Correlate

Le operazioni con le parti correlate sono concluse nel ri-

spetto delle procedure approvate dal Consiglio di Ammini-

strazione in applicazione della normativa - anche regolamen-

tare - di volta in volta vigente.

Nei casi di urgenza - eventualmente collegata anche a situa-

zioni di crisi aziendale - le procedure possono prevedere

particolari modalità per la conclusione di operazioni con le

parti correlate, in deroga alle regole ordinarie, e nel ri-

spetto delle condizioni stabilite dalla normativa - anche

regolamentare - di volta in volta applicabile.

TITOLO VII

COLLEGIO SINDACALE

ART. 22 - Sindaci

L'Assemblea elegge il Collegio Sindacale. Non possono essere

eletti alla carica di Sindaco e, se eletti, decadono dal-

l'Ufficio coloro che si trovano nelle condizioni previste

dall'art. 2399 del Codice Civile e dalle altre norme specia-

li in materia.

Il Collegio Sindacale è costituito da tre sindaci effettivi

e due sindaci supplenti. La composizione del Collegio Sinda-

cale deve in ogni caso assicurare l'equilibrio tra i generi

in conformità alla normativa, anche regolamentare, di volta

in volta vigente.

Alla minoranza è riservata l'elezione di un sindaco effetti-

vo e di un supplente.

La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste

presentate dagli azionisti nelle quali i candidati sono

elencati mediante un numero progressivo.

La lista si compone di due sezioni: una per i candidati alla

carica di Sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla

carica di Sindaco supplente.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti

che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente ti-

tolari di Azioni con diritto di voto rappresentanti il 2,5%

(due virgola cinque per cento) del capitale con diritto di

voto nell'assemblea ordinaria.

Ogni azionista, nonché gli azionisti appartenenti ad un me-

desimo gruppo, non possono presentare, neppure per interpo-

sta persona o società fiduciaria, più di una lista né posso-

no votare liste diverse. Ogni candidato può presentarsi in

una sola lista a pena di ineleggibilità.

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che rico-

prano già incarichi di Sindaco in altre cinque società quo-

tate, con esclusione delle società controllanti e controlla-

te della Società, o che non siano in possesso dei requisiti

prescritti dalla normativa vigente.

I sindaci uscenti sono rieleggibili.

Le liste presentate devono essere depositate presso la sede

.
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della società nei termini stabiliti dalla normativa - anche

regolamentare - di volta in volta in vigore e di ciò sarà

fatta menzione nell'avviso di convocazione.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indica-

to, sono depositate le dichiarazioni con le quali i singoli

candidati accettano la candidatura ed attestano, sotto la

propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggi-

bilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisi-

ti normativamente e statutariamente prescritti per le ri-

spettive cariche, nonché un'esauriente informativa riguar-

dante le caratteristiche personali e professionali dei can-

didati e le ulteriori informazioni richieste ai sensi della

disciplina - anche regolamentare - di volta in volta vigen-

te. Ai fini di quanto previsto dall'art. 1, comma 2 lett. b)

e c) e comma 3 del D.M. 30 marzo 2000 n. 162, per materie e

settori di attività strettamente attinenti a quelli dell'im-

presa si intendono le materie (giuridiche, economiche, fi-

nanziarie, e tecnico-scientifiche) ed i settori di attività

connessi o inerenti all'attività esercitata dalla Società e

di cui all'oggetto sociale.

I presentatori delle liste devono comprovare la titolarità

del numero di azioni richiesto mediante apposita certifica-

zione rilasciata dall'intermediario in osservanza della nor-

mativa vigente; tale certificazione potrà essere prodotta

anche successivamente al deposito delle liste, purché entro

il termine previsto dalla vigente normativa per la pubblica-

zione delle liste da parte della Società. 

Qualora venga presentata un'unica lista, ovvero soltanto li-

ste da soci che risultino collegati tra loro ai sensi della

normativa - anche regolamentare - vigente, le liste possono

essere presentate sino al termine successivo stabilito dalla

normativa di volta in volta in vigore; in tal caso, la per-

centuale del capitale sociale richiesta per la presentazione

della lista è ridotta alla metà. Qualora entro detto termine

non vengano presentate ulteriori liste, l'intero Collegio

Sindacale viene nominato dall'unica lista depositata.

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di

cui sopra è considerata come non presentata.

Per sei mandati consecutivi a partire dal primo rinnovo del

Collegio Sindacale successivo al 1° gennaio 2020, ciascuna

lista contenente un numero di candidati pari o superiore a

tre deve essere composta in modo tale che all'interno del

Collegio Sindacale sia assicurato l'equilibrio tra i generi

in misura almeno pari alla quota minima richiesta dalla nor-

mativa, anche regolamentare, di volta in volta vigente.

All'elezione dei Sindaci si procede come segue:

- dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero

di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il

quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri

effettivi ed uno supplente;

.
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- dalla lista risultata seconda per numero di voti ottenuti

in Assemblea sono tratti, in base all'ordine progressivo con

il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restan-

te membro effettivo, che assume altresì la carica di Presi-

dente del Collegio Sindacale, e l'altro membro supplente.

Nel caso in cui nessuna lista abbia ottenuto un numero di

voti maggiore rispetto alle altre, ovvero nel caso in cui

più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si pro-

cederà immediatamente ad effettuare una nuova votazione di

ballottaggio tra le liste che hanno ottenuto lo stesso nume-

ro di voti.

Qualora al termine delle votazioni la composizione del Col-

legio Sindacale non rispetti l'equilibrio tra i generi pre-

visto dalla normativa di volta in volta vigente, si procede-

rà a sostituire il secondo Sindaco effettivo e/o il Sindaco

supplente tratti dalla lista risultata prima in applicazione

del presente articolo con il successivo candidato alla mede-

sima carica indicato nella stessa lista appartenente al ge-

nere meno rappresentato. Qualora infine detta procedura non

consenta il rispetto della normativa di volta in volta vi-

gente in materia di composizione del Collegio Sindacale,

l'Assemblea provvederà alle necessarie sostituzioni con de-

libera adottata con la maggioranza di legge.

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statuta-

riamente richiesti, il Sindaco decade dalla carica.

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente

appartenente alla medesima lista di quello cessato, fermo

comunque, ove possibile, il rispetto della normativa di vol-

ta in volta vigente in materia di composizione del Collegio

Sindacale; se tale sostituzione non consente il rispetto

della normativa di volta in volta vigente sull'equilibrio

tra i generi, l'Assemblea deve essere convocata senza indu-

gio per assicurare il rispetto di tale normativa.

Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci

non si applicano nelle assemblee che devono provvedere ai

sensi di legge alle nomine dei Sindaci effettivi e/o sup-

plenti e del Presidente necessarie per l'integrazione del

collegio sindacale a seguito di sostituzione o decadenza. In

tali casi l'assemblea delibera a maggioranza relativa fatta

salva la riserva di cui al terzo comma del presente artico-

lo, nonché il rispetto della normativa, anche regolamentare,

di volta in volta vigente in materia di equilibrio tra i ge-

neri.

I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla

data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilan-

cio relativo al terzo esercizio della carica.

TITOLO VIII

BILANCIO ED UTILI

ART. 23 - Esercizi sociali

L'esercizio sociale si chiuderà al 31 dicembre di ogni anno.

.
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ART. 24 - Ripartizione dell'utile

L'utile netto risultante dal bilancio regolarmente approva-

to, previo accantonamento alla riserva legale come per leg-

ge, sarà a disposizione dell'Assemblea, in ogni caso in os-

servanza delle disposizioni normative applicabili.

ART. 25 - Pagamento e prescrizione dei dividendi

Il pagamento dei dividendi sarà effettuato nei modi e nei

termini che saranno di volta in volta fissati dall'Assem-

blea.

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in

cui sono divenuti esigibili andranno prescritti a favore

della Società.

ART. 26 - Acconti sui dividendi

L'Organo Amministrativo, durante l'esercizio e con l'osser-

vanza dell'art. 2433 bis del codice civile, può deliberare

acconti sui dividendi.

TITOLO IX

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE

ART. 27 - Scioglimento e liquidazione

Addivenendosi in qualunque tempo e per qualsiasi causa allo

scioglimento della Società, l'Assemblea Straordinaria deter-

minerà le modalità della liquidazione e nominerà, a norma di

legge, uno o più Liquidatori, determinandone poteri e fis-

sandone il compenso.

I Liquidatori potranno essere scelti anche tra gli Ammini-

stratori ed i Sindaci in carica al momento in cui la Società

verrà posta in liquidazione.

La revoca dello scioglimento della Società e la proroga del

termine di durata potranno essere deliberate dall'Assemblea

anche in fase di liquidazione.

F.to Giancarlo CREMONESI

F.to Cesare QUAGLIA, Notaio

(IMPRONTA DEL SIGILLO)
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